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IL BENESSERE NELL’ALLEVAMENTO DELLA PECORA DA LATTE  
 
 
Premessa 
 
La tutela del benessere degli animali rappresenta una esigenza fondamentale della 
nostra società. E’ inoltre riconosciuto che la sanità degli animali non può prescindere 
dal loro stato di benessere e che, di conseguenza, anche la sicurezza degli alimenti è 
strettamente legata a condizioni di allevamento rispettose del benessere animale. 
 
La riforma della Politica Agricola Comunitaria (PAC) del 2003 fissa gli obiettivi di 
indirizzo generale fra i quali spiccano: 

- La protezione ambientale 
- La sanità pubblica 
- Il benessere degli animali  
- La sicurezza alimentare 

 
Il rispetto di questi requisiti da parte degli allevatori è quindi condizione essenziale 
(condizionalità) per poter accedere ai finanziamenti e premi comunitari. 
 
Il rispetto delle condizioni di benessere per gli animali in allevamento è verificato dai 
veterinari del Sistema Sanitario (ASL)  attraverso un audit (colloquio e intervista) che 
prevede la compilazione di appositi questionari (chek-list) che prendono in esame sia la 
gestione aziendale che le strutture dell’allevamento. 
 

 
Quadro normativo 
 
La “Convenzione sulla protezione degli animali negli allevamenti”, siglata a Strasburgo il 
10 marzo 1976, si prefigge di adottare disposizioni comuni per proteggere gli animali negli 
allevamenti, in particolare nei sistemi moderni di allevamento intensivo, a tale scopo ha 
istituito un “Comitato Permanente” che ha il compito di elaborare e di adottare 
raccomandazioni relative alla protezione delle singole specie animali. 
Ad oggi l’UE, non ha ancora reso applicative le numerose raccomandazioni scaturite 
dall’attività del Comitato permanente, tra queste quelle relative alla protezione degli ovini 
e dei caprini adottate il 6 novembre 1992. 
 
Quindi, in relazione al benessere delle specie ovina e caprina la normativa italiana di 
riferimento è ancora il decreto legislativo n. 146/2001, attuazione della direttiva 98/58/CE, 
che disciplina in maniera generica tutte le specie animali allevate, ma non fornisce 
indicazioni specifiche in merito alle caratteristiche etologiche delle singole specie ed alle 
rispettive tecniche d’allevamento.   
 
In considerazione della particolare diffusione dell’allevamento ovi-caprino in Italia IL 
MINISTERO DELLA SALUTE ha ritenuto necessario rendere applicative sul territorio 
nazionale le sopra citate raccomandazioni e fornire indicazioni più dettagliate in merito ai 
requisiti minimi da rispettare ed alle modalità di esecuzione dei controlli negli allevamenti 
ovicaprini. Ha emanato quindi delle linee guida con lo scopo di facilitare la progettazione, 
la costruzione, la trasformazione degli ovili e la loro gestione da parte degli allevatori, 
nonché l’attività di vigilanza da parte delle Autorità di controllo, al fine della tutela del 
benessere degli animali allevati. 



ETOLOGIA 
 
Comportamento alimentare 
Gli ovini sono animali da pascolo i cui piedi e la fisiologia generale sono adatti perlopiù a 
terreni asciutti e compatti ed a condizioni relativamente calde; tuttavia, a causa delle 
differenze tra le razze, ad esempio quelle relative alle caratteristiche del vello, tali animali 
prosperano in una ampia gamma di condizioni climatiche. 
Gli ovini trascorrono circa 1/3 del giorno a ruminare, prediligono il pascolo erbaceo dove 
selezionano le essenze che consentano una più rapida acquisizione del cibo. 
La pecora come la capra evitata accuratamente la ricerca di cibo nelle ore notturne, 
comportamento legato ad una innata risposta antipredatoria. Tale condizione influenza inoltre 
la qualità del foraggio ingerito, infatti nelle ore pomeridiane viene preferito foraggio con 
quantità e qualità di fibra tale da avere un transito più lento nell’intestino , così da non avere 
la necessità di ingerire foraggio nelle ore notturne. 
Nell’allevamento confinato, (rcinti o ricoveri), le dimensioni delle mangiatoie devono essere 
proporzionate al numero degli animali in modo da consentire la contemporanea alimentazione degli 
stessi. Uno spazio mangiatoia insufficiente determina  l’instaurarsi di una gerarchia con individui 
subordinati che avendo difficoltà di accesso al cibo, rinunceranno pin piano ad alimentarsi. 
      
 
 
Comportamento sociale 
 Gli ovicaprini presenti oggi nei nostri allevamenti hanno un bagaglio di schemi 
comportamentali che gli derivano dai loro antenati selvatici e anche se le condizioni 
estensive o semiestensive di allevamento, solitamente usate per queste specie, garantiscono 
loro una più facile manifestazione del normale repertorio comportamentale, ciò non 
significa che nell’allevamento ovicaprino non esistano problemi relativi al benessere 
animale, infatti nell’ambiente di allevamento essi non sono completamente liberi di 
eseguire il loro etogramma “normale”. Per queste ragioni, forme di allevamento più 
rispettose del benessere animale, debbono garantire la libertà di eseguire i loro normali 
comportamenti e quindi : 

- Libertà dalla fame e dalla sete : disponibilità di acqua e di una alimentazione 
ottimale; 

- Libertà dal disagio : cura degli ambienti destinati agli animali; 
- Libertà dal dolore, dalle ferite e dalle malattie: prevenzione, diagnosi rapida e 

terapia; 
- Libertà di esprimere un comportamento normale: rispetto dell’etogramma della 

specie; 
- Libertà dalla paura e dallo stress: l’allevamento non deve causare sofferenza e 

disagio. 
 
 
PECORE :  costituiscono gruppi formati da femmine ed agnelli dove non ci sono gerarchie 
basate sulla dominanza, prevale bensì il carattere della gregarieta’, per questa ragione, non si 
devono allevare i soggetti in isolamento e mai fare gruppi più piccoli di 3, 4 individui; la 
separazione è consigliata solo  prima e dopo il parto, o per motivi sanitari. 
Le pecore possono partorire uno o più agnelli, le altre femmine mostrano interesse verso 
l’agnello neonato e possono sottrarlo alla madre. Gli agnelli subito dopo la nascita tendono a 
seguire gli animali adulti, come la propria madre.  
Le femmine: 

- Nella stagione non riproduttiva stanno insieme agli agnelli ed ai giovani maschi, al di 
sotto di un anno di età. 



- Durante il periodo dei parti stanno più raggruppate per una maggior protezione degli 
agnelli dai predatori. 

- Al pascolo si dispongono in modo da avere ai margini del loro campo visivo (110°) 
due individui in modo da orientarsi ed avere una continua percezione del gruppo, che 
tende a comportarsi come una entità singola. 

ARIETI :  nei maschi  il comportamento è diverso: i rapporti di dominanza si instaurano già nei 
gruppi di maschi che vengono tenuti separati dalle pecore  per essere poi introdotti nel  gruppo 
delle femmine in occasione degli accoppiamenti. Ciò ricalca quello che avviene in natura e rientra 
nel normale comportamento di specie, nel gruppo dei maschi, ci saranno quindi lotte per la 
lidership, atteggiamenti di monta, cozzi ecc. 
L’allevatore dovrebbe evitare di cambiare la composizione del gruppo di arieti una volta che si è 
instaurata la gerarchia  fra questi. 
I maschi nella stagione riproduttiva occupano lo stesso areale delle femmine con una maggior 
vicinanza tra i soggetti dei due sessi, fino al termine degli accoppiamenti, nella stagione non 
riproduttiva si raggruppano e stanno separati dalle femmine 
La dominanza, più marcata nei maschi, dipende da l’età, dalla mole e dalle dimensioni 
delle corna. In allevamento gli arieti vengono immessi nel gruppo delle femmine nel 
periodo degli accoppiamenti, ricalcando ciò che avviene in natura; questo provoca lotte per 
la leadership, ed è quindi opportuno non cambiare consistenza e composizione del gruppo 
dei maschi in questa occasione. 
Nel periodo della monta il rapporto maschi femmine dovrebbe essere  di 1/50, un numero maggiore 
di maschi, aumenta gli scontri rendendo meno efficace la monta. 
 
Gli ovini, maschi e femmine, sottoposti a minaccia mostrano un forte istinto di aggregazione 
con reazione di fuga (anti-predatore) nei confronti dell’uomo, dei cani e di altre specie che si 
può verificare anche di conseguenza a ombre, riflessi e rumori forti.  
L’aggregazione è anche una reazione a condizioni climatiche difficili sia come protezione 
dalle temperature molto basse (calore gregario) che dal calore eccessivo (protezione del corpo 
dalle radiazioni solari). 
L’organizzazione in gruppi comporta alcuni vantaggi: 

- Protezione contro i predatori (maggiori possibilità di avvistamento) 
- Maggiore possibilità di sopravvivenza per gli agnelli 
- Maggiore facilità negli accoppiamenti 

In allevamenti di grandi dimensioni si formano all’interno del gregge, sottogruppi di animali 
con una propria area (home-range) che viene trasmessa dalle madri alle figlie.  
La composizione dei gruppi varia nell’arco dell’anno. 
 
Comunicazione tra i soggetti 
Avviene principalmente  attraverso segnali: Olfattivi,Visivi e Uditivi. 
Segnali olfattivi sono emessi da ghiandole presenti nell’area preorbitale e nella regione 
perianale, vi sono inoltre secrezioni cutanee presenti sulla lana. Il riconoscimento dell’agnello 
da parte della madre avviene attraverso l’odore del liquido amniotico, invece quello della 
madre da parte del figlio avviene attraverso l’annusamento della regione perianale. Gli stimoli 
olfattivi vengono impiegati inoltre per il riconoscimento reciproco e la coesione sociale del 
gruppo. Inoltre, lo stimolo olfattivo dovuto ai feromoni emessi dal maschio nella stagione 
riproduttiva,assieme alla presenza del maschio stesso, all’inizio degli estri, determina la 
sincronizzazione delle femmine del gruppo “effetto maschio”. 
Le pecore sono dotate di una buona vista con percezione di profondità e movimento, la 
presenza di pericoli viene infatti comunicata nel gruppo con posizioni di allerta caratterizzata 
da testa sollevata e rivolta verso la fonte di pericolo, gli animali del gregge che notano il 
soggetto in posizione di allerta, assumono anche essi tale atteggiamento, comunicando il 



messaggio agli altri componenti del gruppo più distanti. Stesso dicasi per la reazione di fuga, 
se un soggetto assume tale atteggiamento, viene subito seguito dagli altri individui del gregge. 
Segnali uditivi vengono utilizzati prevalentemente tra madre e agnello, che vocalizzano 
soprattutto se separati, la percezione di tale segnale serve alla madre solo per localizzare 
l’agnello nel gruppo, mentre il riconoscimento definitivo, avviene solo in base agli stimoli 
olfattivi. 
 

IL BENESSERE DEGLI ANIMALI IN ALLEVAMENTO 
 

La qualità della gestione aziendale è di estrema importanza nell’allevamento della pecora 
da latte,  poiché il benessere degli animali è strettamente correlato allo stato di salute, al  
loro accrescimento ed alle produzioni. 
La gregge deve sempre essere dimensionata alle disponibilità alimentari dell’azienda, alle 
dimensioni dei ricoveri ed al numero degli addetti. 
Eventuali cambiamenti che coinvolgano la conduzione degli animali (impiego di personale 
nuovo, tecnica di alimentazione ecc.) devono avvenire in modo graduale al fine di evitare 
stress agli animali. 
 

Check list 
PERSONALE 
Il numero degli 
addetti è 
sufficiente? 
n° ____________ 
 
 

si no 

 
Il  personale 
addetto ha ricevuto 
istruzioni sulla 
normativa? 
 

  

Personale addetto alla custodia 
Gli animali devono essere accuditi da un numero adeguato di 
addetti, in relazione al tipo di animali e di allevamento adottato, con 
conoscenze teorico-pratiche sulla corretta gestione degli animali; in 
particolare il personale deve essere in grado di:  
·  riconoscere se gli animali siano in buono stato di salute o meno; 
·  capire il significato dei cambiamenti comportamentali; 
·  valutare se l’ambiente nel quale sono mantenuti sia adeguato per 

la loro salute ed il benessere.  
Il personale deve essere preparato in merito alle caratteristiche della 
specie, della razza, del sistema di allevamento utilizzato; in modo 
particolare deve essere competente nelle operazioni di manipolazione 
e movimentazione degli animali, mungitura, assistenza al parto, 
pareggio degli zoccoli ed eventualmente della tosatura ed essere in 
grado di attuare pratiche di primo intervento in caso di patologie o 
lesioni. 
Queste conoscenze che derivano generalmente dall’esperienza, 
possono essere migliorate e aggiornate mediante la frequenza di corsi 
di formazione. 

 
Sono previsti corsi 
di formazione sul 
benessere? 
Frequenza_______ 
Ente organiz _____ 
_____________ 

  

ISPEZIONE si no 
 
 
Gli animali sono 
ispezionati almeno 
una volta al giorno? 
 

  
Salute degli animali 
Gli animali devono essere controllati almeno una volta al giorno al 
fine di evidenziare eventuali problemi sanitari e situazioni di 
mancato benessere, salvo il caso in cui gli animali sono tenuti 
all’aperto in condizioni estensive, sicuri da predatori . I controlli 
vanno invece aumentati in occasione di situazioni che possono 
causare stress. Le ispezioni devono essere effettuate 
indipendentemente da qualsiasi sistema di sorveglianza automatico e, 
a tal fine, deve essere sempre disponibile una fonte di luce per il 
controllo degli animali. 
L’ispezione eseguita correttamente deve consentire di mettere in 
evidenza gli:  

 
 
È disponibile un 
adeguata 
illuminazione? 
 

  



indici di buona salute : 
 - sensorio vigile 
 - appetito e ruminazione regolare 
 - andatura e movimenti regolari 
 - assenza di lesioni 

- assenza di parassiti esterni 

 Indici di cattiva salute: 
 - Apatia 
 - Disturbi dell’appetito e    
   dimagrimento 
 - calo improvviso qualità e quantità   
   di latte  
 - ruminazione irregolare 
 - secrezioni oculo-nasali e scialorrea 
  - tosse persistente 
 - tumefazione articolazioni e zoppia 
 - diarrea e meteorismo 
 - strofinamenti e grattamenti 
 - disturbi comportamentali 

- isolamento dal resto del gregge 

 
 

  

 
In caso di necessità 
viene consultato il 
veterinario? 

  

 
Sono presenti 
recinti/locali di 
isolamento con 
lettiera asciutta? 

  

Il recinto di 
isolamento ha 
dimensioni 
adeguate e consente 
di avere contatti 
visivi ed olfattivi 
con gli altri 
animali? 

  

  
Se gli animali non appaiono in buona salute, o mostrano mutamenti 
comportamentali, il detentore deve cercare di stabilirne la causa e 
adottare tempestivamente provvedimenti adeguati, se tali misure non 
dovessero essere efficaci, deve consultare un medico veterinario. 
 
Gli animali malati o feriti devono essere alloggiati in recinzioni 
separate che garantiscano comfort e supervisione adeguati, dove 
siano sempre disponibili lettiera ed acqua fresca in quantità 
sufficiente. I recinti di isolamento, salvo diverse indicazioni medico 
veterinarie, devono comunque consentire agli animali di mantenere 
almeno il contatto visivo con gli altri animali del gregge.  
 
Se gli ovini/caprini sono malati o feriti in misura tale da far si 
che il trasporto possa provocare ulteriore sofferenza essi 
devono essere curati o, conformemente all’allegato I, capo I, 
punto 2 del regolamento 1/2005, sottoposti a macellazione 
d’urgenza in allevamento (ai sensi dei regolamenti 853/04/CE e 
854/04/CE) o abbattuti sul posto.  
In tale ultimo caso l’abbattimento deve essere effettuato nel rispetto 
della tutela del benessere e senza indugio.( nota del ministero della salute 8 
maggio 2007 prot. n. DGSA/VI/3782 relativa alla gestione degli animali affetti da lesioni, problemi 
fisiologici o patologie) 

 
Gli animali malati o 
feriti vengono 
isolati e ricevono 
un trattamento 
appropriato? 

  

TENUTA DEI 
REGISTRI  

si 
 

no 

è presente il registro 
dei trattamenti ed è 
conforme? 

  

È presente un registro 
di carico e scarico e i 
casi di mortalità 
vengono registrati? 

  

Gli animali sono 
correttamente 
identificati? 

  

Registrazione dati 
 
In azienda deve essere presente il registro dei trattamenti 
farmacologici debitamente compilato. 
Devono essere presenti inoltre il registro relativo alle consistenze 
del Gregge ed un piano di autocontrollo  relativo alle buone 
pratiche di allevamento. Tali registri vanno conservati per un periodo 
di 5 anni 
 

È presente un piano di 
autocontrollo sulle 
buone pratiche di 
allevamento? 

  



I registri sono 
mantenuti per il 
periodo stabilito dalla 
norma vigente? 

  

LIBERTA’ DI 
MOVIMENTO 

si no Libertà di movimento 
lo spazio disponibile per ogni animale deve essere determinato in 
base alla razza, all’età, alle dimensioni e ad altre caratteristiche 
biologiche dei soggetti allevati. La forma degli stalli e la densità di 
allevamento devono essere tali da consentire una sufficiente libertà di 
movimento ed un adeguato esercizio fisico; le pecore gravide non 
devono essere ammassate. Gli ovini non dovrebbero essere stabulati 
per tutto l’anno, se lo sono per un periodo di tempo considerevole 
devono avere libero accesso a spazi aperti o recinti di sfogo.  
Al fine di prevenire problemi di interazione sociale è buona norma 
formare gruppi costituiti da non più di 50 animali 
Nella tabella che segue si riportano i valori indicativi delle superfici 
libere da destinare alla stabulazione degli ovini. 
 

Agnelli 
ingrasso 

Agnelli 
 

Pecore (1) 
senza agnello 

Pecore (1) 
con agnello 

Ariete 
 

 
 

25 – 50 
kg 

50 – 60 
kg 

60 – 70 
kg 

60 – 70 
kg 

più di 70 

box individuale 
-  superficie  utilizzabile             m2      

 
/ 

 
/ 

 
/ 

 
2,0 

 
3,0 

Stabulazione libera/recinti di gruppo: 
�  larghezza mangiatoia  (2)     cm 

 
�  superficie utilizzabile         m2 
 

 
20 
 

0,5 

 
30 
 

0,7 

 
40 
 

1,0 

 
60 
 

1,5 

 
50 
 

1,5 

(1) per le pecore più pesanti le misure devono essere aumentate e per quelle più leggere 
possono essere ridotte, in modo appropriato ed in funzione del peso. 

(2) Nel caso di rastrelliere circolari la larghezza può essere ridotta del 40%.  

Lo spazio a 
disposizione per 
ogni animale è 
sufficiente a 
consentirgli una 
adeguata libertà di 
movimento, alzarsi 
e accudire a se 
stessi senza 
difficoltà? 

  

Requisiti dei fabbricati e dei recinti/stabulazione  
È fondamentale garantire,attraverso un accurato esame aziendale, 
alcuni requisiti degli alloggiamenti, degli impianti e delle 
attrezzature, al fine di poter eliminare, se presenti, fattori di rischio 
che sono causa di stress per l’animale singolo e per l’intero gregge. 
 
Edifici  
Le superfici interne dei fabbricati e delle stalle, nonché i macchinari 
e tutte le attrezzature devono essere facilmente pulibili e disinfettabili 
ed essere agevolmente sostituiti se necessario, le superfici non 
devono essere trattate con vernici o conservanti del legno tossici. 
I fabbricati e le attrezzature devono essere progettate, costruite e 
mantenute in modo da minimizzare il rischio di lesioni. 
Nel caso di allevamento all’aperto devono essere adottate 
precauzioni per assicurare che il benessere degli ovini non sia 
negativamente influenzato da condizioni metereologiche sfavorevoli; 
in particolare deve essere sempre prevista la presenza di ripari 
adeguati (ad esempio tettoie, copertura arborea).  
Tutte le apparecchiature elettriche con voltaggio elevato devono 
essere inaccessibili agli animali, ben isolate, protette dai roditori e 
con un’adeguata messa a terra. 
 
I locali in cui sono tenuti gli animali devono avere un clima 

EDIFICI E 
LOCALI DI 
STABULAZIONE 
 
I materiali e le 
attrezzature con le 
quali gli animali 
possono venire a 
contatto sono in 
materiale non 
nocivo, facilmente 
lavabili e disinfet-
tabili e senza 
spigoli taglienti e 
sporgenze? 
 
Gli animali 
stabulati all’aperto 
dispongono di 
riparo adeguato? 
 
Gli impianti 
elettrici sono 
conformi e costruiti 
in modo da evitare 
scosse elettriche? 
 
Temperatura, 

  



adeguato; in particolare gli stalli devono essere opportunamente 
ventilati, in modo naturale o artificiale, per evitare un tasso elevato di 
umidità e di condensa, il livello ottimale di umidità dell’aria 
dovrebbe situarsi tra il 50 – 80% di UR.  
Il ricambio d’aria deve essere sufficiente anche al fine di eliminare il 
calore in eccesso nonché minimizzare gli effetti della polvere e dei 
gas nocivi, in ogni caso si devono evitare, per quanto possibile, le 
correnti d’aria. Nella tabella che segue, sono riportati, relativamente 
ai gas nocivi, i valori massimi da non superare negli ovili 
 

Gas nocivo                              Concentrazione massima                            
CO2 (biossido di carbonio) 
NH3  (ammoniaca) 
H2S   (acido solfidrico) 
 

3000 ppm 
10 ppm 
 0,5 ppm (per un breve periodo 
durante il rimescolamento: 5 ppm) 

 Un’aria soffocante, nonché bruciore agli occhi e alle mucose delle 
prime vie aeree sono indice di cattive condizioni climatiche 
all’interno dei locali di stabulazione, in tali casi devono essere 
controllate l’areazione e l’evacuazione del letame. 
 
 La temperatura all’interno degli ovili deve essere adattata alle 
esigenze delle diverse categorie di animali e della lunghezza della 
lana; la temperatura ottimale si situa tra 0 e 15° Gli agnelli appena 
nati e ancora bagnati, nonché gli animali dopo la tosatura necessitano 
di maggior calore. E’ molto importante la correlazione tra 
temperatura ambientale/temperatura interna dell’ovile. 
 
I locali adibiti alla preparazione e conservazione degli alimenti 
devono essere adeguatamente separati, protetti dalla contaminazione  
da parte di topi, uccelli ed altri animali e soddisfare i requisiti minimi 
dal punto di vista igienico e sanitario. 

umidità, esalazioni 
gassose e polveri 
sono tali da non 
danneggiare gli 
animali? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I locali adibiti alla 
preparazione e 
conservazione degli 
alimenti sono 
adeguatamente 
separati,  e 
soddisfano  i 
requisiti minimi dal 
punto di vista 
igienico e sanitario? 
 

Attrezzature 
 
Le rastrelliere per il fieno e per il foraggio devono essere progettate, 
costruite, collocate ed utilizzate in maniera tale da evitare il rischio di 
lesioni. 
Il fieno a disposizione di ovini con le corna non deve essere recintato 
con reti per evitare il pericolo che gli animali rimangano impigliati.   
I recipienti per l’acqua, le mangiatoie e le tettarelle devono essere 
costruiti e collocati in modo tale da minimizzare la contaminazione 
con urine e feci,  e non devono provocare il ferimento degli animali. 
Tali attrezzature devono essere mantenute pulite e controllate 
giornalmente. 
In caso di abbeveratoi automatici, si devono preferire le scodelle alle 
tettarelle ed un numero sufficiente di queste deve essere accessibile 
in ogni recinto o ricovero. 
 

 
 
Le attrezzature per 
l’alimentazione 
sono pulite 
regolarmente 
togliendo i residui? 
 
 
 
 
Gli escrementi ed i 
residui di alimento 
sono rimossi con 
regolarità? 
 

  



I pavimenti devono essere costruiti e mantenuti in modo da evitare 
scivolamenti, cadute o lesioni. I pavimenti devono essere dotati di un 
buon sistema drenante e gli ovini devono poter disporre di aree di 
riposo con idonea lettiera, asciutta e profonda. 
I pavimenti grigliati o perforati devono essere costruiti in modo da 
evitare che i piedi rimangano intrappolati o feriti, questi ultimi 
pavimenti non devono essere usati per gli agnelli. 
I pavimenti grigliati devono essere piani e le singole traverse non 
devono essere spostabili. 
 
Valori indicativi da rispettare nella realizzazione di pavimenti 
grigliati per gli ovini: 

Distanza massima tra le traverse cm 2,0 
Larghezza minima delle traverse cm 4,0  

 
 
I pavimenti non 
sono sdrucciolevoli 
e non hanno 
asperità, costruiti e 
mantenuti in modo 
da non recare 
sofferenze e lesioni 
agli animali? 
 
 

  

I locali di mungitura devono prevedere una zona di sosta, dove gli 
animali stazionano in attesa di entrare nella sala mungitura. Le due 
aree devono essere messe in comunicazione con un accesso 
sufficientemente ampio ed agevole, privo di gradini, dotato di una 
pendenza non eccessiva e di una pavimentazione antiscivolo. La zona 
sosta pre-mungitura deve essere regolarmente pulita, evitando la 
presenza di fango e acqua stagnante, deve essere, inoltre 
dimensionata adeguatamente alla numerosità del gruppo mungitura e 
correttamente recintata e riparata da condizioni atmosferiche avverse 
(esposizione al sole e ai venti dominanti).  
La sala mungitura deve essere dimensionata in base alla consistenza 
degli animali ed al personale addetto, deve essere luminosa e dotata 
di illuminazione artificiale, ben arieggiata ma priva di correnti d’aria, 
dotata di pavimento antiscivolo, facilmente lavabile e disinfettabile. 
Si deve garantire una regolare pulizia dopo ogni mungitura, e si deve 
evitare l’accesso di altri animali (cani, gatti, uccelli) e prese misure 
specifiche per tenere lontani insetti e roditori. 
 

   

I pascoli ed i recinti devono essere selezionati e gestiti in modo tale 
da assicurare che gli ovini non siano soggetti a rischi fisici, chimici, 
parassitari o di altra natura sanitaria. 
Nel periodo invernale è necessario prevedere il ricovero degli 
animali almeno durante le ore notturne. Nella stagione calda gli 
animali devono poter disporre di almeno una tettoia o di copertura 
arborea; deve essere loro assicurato anche l’accesso ad un 
abbeveratoio con disponibilità di acqua fresca in quantità sufficiente.   
I recinti devono essere costruiti e mantenuti in maniera tale da evitare 
il rischio che gli ovini si feriscano, è vietato l’uso del filo spinato. 
Laddove venga usato un qualsiasi tipo di recinzione a maglie, in 
particolare per gli ovini con corna, questa deve essere ispezionata di 
frequente.  
E’ consentito l’utilizzo di recinzioni elettriche, purché progettate e 
mantenute in modo tale che il contatto con esse non causi agli 
animali altro che un disagio lieve e momentaneo.  
Le recinzioni a maglie elettrificate non devono essere utilizzate per 
gli ovini con corna . 
 

   



Sistemi di contenimento: gli ovini devono essere contenuti o legati 
solo per un periodo breve, ciò deve avvenire dove non vi siano 
ostacoli o rischi di attacchi da  parte di cani o altri predatori.  
 
Quando è necessario utilizzare mezzi di contenzione, come pastoie e 
imbracature, questi devono essere di materiali idonei ed 
adeguatamente adattati affinché siano confortevoli e non provochino 
lesioni e sfregamenti.  
 

   

Possibilmente le stalle dovrebbero essere illuminate con luce 
diurna naturale; la fase luminosa non può essere estesa 
artificialmente per più di 16 ore al giorno. Durante le ore di luce il 
livello di illuminazione, sia essa naturale o artificiale, deve 
consentire a tutti gli ovini stabulati di vedersi e di essere visti 
chiaramente.( almeno 15 lux). Deve essere assicurata la 
disponibilità di illuminazione artificiale per il controllo degli 
animali in qualunque momento del giorno e della notte. 

 

 
Agli animali è 
garantito un periodo 
di luce (naturale e/o 
artificiale) ed un 
periodo di riposo 
adeguato ? 

 
 

  

Impianti  ed attrezzature automatiche o meccaniche 
 
Tutte le attrezzature, inclusa l’attrezzatura per la mungitura, i 
ventilatori, le unità di riscaldamento e d’illuminazione, devono 
essere mantenuti puliti e in buono stato di funzionamento, a tal 
fine devono essere ispezionati quotidianamente.  
Gli estintori ed i sistemi di allarme devono essere controllati e 
testati con regolarità. 
Il detentore deve assicurare che vengano adottate misure 
tempestive per prevenire eventuali sofferenze o disagi per gli 
animali nel caso in cui si verifichino guasti elettrici o meccanici. 
Qualsiasi apparecchiatura automatizzata deve essere dotata di un 
dispositivo di sicurezza e in caso di guasto, devono essere adottate 
misure alternative per salvaguardare la salute ed il benessere degli 
ovini. Il detentore deve prevedere dei piani per gestire le 
emergenze quali l’interruzione dell’alimentazione o i guasti delle 
apparecchiature automatiche e deve assicurarsi che tutto il 
personale sia edotto sulle procedure di emergenza. Almeno un 
addetto del personale deve essere sempre disponibile per adottare 
le misure necessarie.  
 

 
Gli impianti ed 
attrezzature sono 
ispezionate almeno 
una volta al giorno? 
 
Sono previste 
misure per tutelare 
gli animali in caso 
di non 
funzionamento 
degli impianti? 
 
Sono presenti termo 
igrometri? 
 
Sono presenti 
impianti automatici 
per la 
somministrazione 
del mangime? 
 
Sono presenti 
dispositivi per la 
somministrazione 
di acqua nei periodi 
di intenso calore? 
 

  

Alimentazione, abbeveraggio ed altre sostanze 
Ogni ovino deve avere accesso quotidiano a cibo di qualità e quantità 
appropriate e, ove necessario, deve ricevere il giusto apporto di 
integratori minerali. I mangimi utilizzati, tuttavia non devono 
contenere sostanze o additivi non consentiti. 
Si deve evitare di portare gli animali al pascolo le prime ore del 
mattino quando l’erba è bagnata,e fredda  al fine di prevenire 
l’insorgenza di patologie gastro-enteriche.  
Il grande bisogno nutrizionale della lattazione, particolarmente 
importante per gli animali allevati intensivamente per alte produzioni 

 
Non viene 
somministrata 
alcuna sostanza non 
prevista dalla 
normativa vigente 
 
I trattamenti 
terapeutici e 
profilattici sono 
prescritti da un 
veterinario 

  



casearie, deve essere soddisfatto il più accuratamente possibile con il 
dovuto riguardo alle variazioni del fabbisogno durante il ciclo 
riproduttivo.(razioni alimentari specifiche). Devono essere evitati 
cambiamenti improvvisi della composizione o della quantità degli 
alimenti e deve essere disponibile del foraggio grossolano 
sufficiente, in particolare quando sono somministrate diete a base di 
cereali. Devono essere prese adeguate misure per assicurare la 
disponibilità di cibo anche in casi di condizioni metereologiche ostili.  
 
Il fabbisogno biologico di liquidi deve essere soddisfatto 
giornalmente mediante una scorta adeguata di acqua di qualità 
soddisfacente Gli animali in lattazione e quelli ammalati devono 
avere sempre a disposizione acqua fresca che non può essere 
sostituita da altri liquidi. La qualità dell’acqua ottenuta da pozzi, 
fiumi, torrenti e dighe deve esser monitorata. 
 

 
L’alimentazione è 
adeguata alle 
diverse categorie e 
stati fisiologici 
degli animali? 
È assicurato 
l’accesso agli 
alimenti per tutti gli 
animali? 
 
La modalità di 
somministrazione 
dell’acqua consente 
una adeguata 
idratazione anche 
nei periodi di 
intenso calore? 
 

Mutilazioni ed interventi veterinari 
Sono vietate procedure che comportino la perdita di una notevole 
quantità di tessuto o modifiche della struttura ossea o che causino un 
eccessivo dolore o stress, ed in particolare negli ovini:  

·  l’amputazione del pene o altre operazioni simili 
·  la rimozione delle corna 
·  il freeze dagging (taglio dei fiocchi di lana sudicia a 

freddo) 
·  il mulesing (che consiste nel tagliare con le forbici, 

senza alcuna anestesia, una parte del tessuto intorno 
alla coda) 

·  la limatura o taglio dei denti 
Le suddette operazioni sono ammesse in caso di motivazioni di 
carattere medico - veterinario per alleviare o prevenire dolore e 
sofferenze. Inoltre sono ammesse eccezioni ai divieti sopra riportati, 
ove strettamente indispensabile, purché siano rispettate le seguenti 
condizioni: 
·  l’accorciamento delle code venga eseguita mediante metodi 

chirurgici o con pinze emostatiche previa anestesia, purché il 
moncone restante riesca a coprire la zona perianale nel maschio e la 
zona perianale e la vulva nella pecora;  

·  la castrazione venga eseguita mediante metodi chirurgici o con 
pinze emostatiche previa anestesia  

·  la rimozione delle corna eseguita e certificata da un medico 
veterinario previa anestesia;  

·  la marcatura auricolare o l’identificazione mediante impianto di un 
dispositivo elettronico in conformità con la normativa vigente in 
materia (regolamento 21/2004/CE).  

·  la vasectomia, il taglio cesareo o qualsiasi altra laparotomia essere 
eseguita esclusivamente da un medico veterinario previa anestesia. 

L’accorciamento della coda e la castrazione mediante anelli di 
gomma devono essere evitati.  
 

 
Sono rispettate le 
pertinenti 
disposizioni di cui  
all’All.al D.lgs. 
146/2001, punto 
19? 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  



Procedure di allevamento 
Gli ovini devono essere manipolati in maniera calma, in tal modo 
sono più disposti ad essere condotti o guidati, devono essere evitate 
tutte le attività che possano spaventarli, ferirli o provocare 
agitazione; quando vengono movimentati, deve essere sfruttata la 
loro naturale tendenza gregaria. Non devono essere sollevati per la 
testa, le corna, le zampe, la coda o il vello. 
I cani da pastore utilizzati nel gregge devono essere adeguatamente 
addestrati al fine di non ferire gli animali.  
Laddove esista il rischio di attacco da parte di predatori, devono 
essere adottate adeguate misure per minimizzarlo. 
 Pulizia degli ambienti di allevamento 
Gli ambienti ed i ricoveri devono essere mantenuti in condizioni di 
pulizia, , se del caso, disinfettate ogni qualvolta lo stallo venga 
svuotato e prima dell’ingresso di nuovi animali. Quando gli stalli 
sono occupati dagli animali, le superfici interne e tutte le relative 
attrezzature devono essere mantenute sufficientemente pulite. 
Ogni animale morto deve essere tempestivamente rimosso e la 
carcassa deve essere smaltita in conformità con la normativa 
vigente in materia (regolamento (CE) n. 1774/2002). 
 Cura e trattamento degli animali 
Al fine di minimizzare il rischio di diffusione di malattie, su 
indicazione del medico veterinario, deve essere pianificata la 
gestione del pascolo e deve essere redatto un piano dei trattamenti 
che includa la profilassi vaccinale, la somministrazione di 
antielmintici e la cura degli zoccoli. Prima di mescolare i greggi o 
prima di introdurre nuovi soggetti, devono essere effettuati i 
necessari controlli per assicurarsi che gli animali siano sani, esenti da 
malattie infettive contagiose e da infestazioni; Il detentore deve 
assicurarsi che tutta l’attrezzatura utilizzata per la tosatura, 
l’immersione, l’identificazione, la somministrazione orale di farmaci 
ed i trattamenti sia tenuta in condizioni di manutenzione nonché di 
igiene soddisfacenti. Nei casi in cui si eseguano terapie iniettabili, le 
attrezzature utilizzate devono essere pulite e sterilizzate prima e dopo 
l’uso. I beccucci delle pistole dosatrici devono essere di misura 
idonea all’età e razza degli animali per i quali vengono utilizzati.  
Se per la somministrazione di farmaci, o per qualsiasi altra cura, è 
necessario immobilizzare gli animali è preferibile farlo evitando di 
metterli supini.  
Cura del piede degli ovini 
Il detentore deve prestare particolare attenzione alla condizione dei 
piedi degli ovini e deve mettere in atto misure preventive che 
includano, ove necessario, il taglio regolare degli zoccoli.  
Per il lavaggio dei piedi devono essere utilizzate solo preparazioni 
non irritanti,ed alle corrette diluizioni.  
Al fine di minimizzare la diffusione della pedaina o di altre infezioni 
gli ovini non devono pascolare in zone in cui vi sia un serio rischio di 
contaminazione e si deve provvedere a mantenere asciutte le entrate 
ed uscite dagli stalli. 
Inoltre si devono controllare i pavimenti dei locali dove gli ovini 
stazionano più a lungo e, soprattutto per quanto riguarda i pavimenti 

 
 
 
Non sono praticati 
in allevamento 
procedimenti che 
possono provocare 
sofferenze e lesioni 
agli animali( questa 
disposizione non 
impedisce il ricorso 
a procedimenti che 
possono causare 
sofferenza o ferite 
lievi e momentanee, 
consentiti dalle 
disposizioni 
vigenti) 
 
 
 
I fabbricati,i recinti, 
le attrezzature e gli 
utensili,sono puliti 
e disinfettati 
regolarmente? 
 
Vengono messe in 
atto azioni 
preventive e 
vengono eseguiti 
interventi contro 
mosche ,roditori e 
parassiti? 

  



con lettiera, bisogna accertarsi che le loro condizioni non 
predispongano il piede ad un rammollimento ungueale.  
Qualsiasi caso di pedaina che si presenti deve essere curato 
immediatamente.  
Identificazione 
L’identificazione degli ovini deve avvenire in conformità con la 
normativa vigente in materia, in particolare ai sensi del regolamento 
(CE) 21/2004. Le operazioni di identificazione devono essere 
eseguite da personale esperto, mediante idonea strumentazione 
mantenuta in buone condizioni di pulizia e funzionalità, cercando di 
arrecare il minor dolore possibile agli animali; inoltre in circostanze 
non inidonee, come ad esempio durante la stagione delle mosche o 
delle zecche, tali operazioni devono essere evitate.  
Tosatura 
Gli ovini adulti devono essere tosati almeno una volta l’anno, e deve 
essere eseguita, in modo da provocare il minor disagio o stress 
possibile all’animale.  
Gli strumenti per la tosatura devono essere regolarmente puliti e 
disinfettati. Eventuali ferite dovute alla tosatura devono essere curate 
immediatamente.  
Le pecore tosate, nei primi giorni dopo la tosatura, vanno mantenute 
in modo che la mancanza di vello non arrechi danni o 
compromissione dello stato di salute dell’animale in considerazione 
di condizioni meteo avverse.  
Gravidanza e parto 
Le femmine in stato avanzato di gravidanza devono essere 
manipolate con particolare attenzione per evitare stress e lesioni che 
diano luogo a parti prematuri. 
Le pecore gravide o in lattazione devono ricevere una razione 
alimentare qualitativamente e quantitativamente adeguata al loro 
stato fisiologico, tale da assicurare il mantenimento delle loro 
condizioni di salute e permettere lo sviluppo di agnelli sani.  
Il periodo critico  per gli ovini è collocato intorno alle ultime 6 
settimane di gravidanza, quando il cibo deve essere scelto 
attentamente in modo da prevenire episodi di tossiemia gravidica. 
Il detentore deve essere in grado di riconoscere i sintomi di un parto 
difficile ed essere in grado di affrontarli. In caso di parto distocico 
nel quale le misure messe in atto dal detentore non siano sufficienti o 
qualora vi siano rischi per la salute della partoriente, si deve 
rapidamente ricorrere all’intervento di un medico veterinario. Deve 
essere prestata particolare attenzione all’igiene durante il parto e 
devono essere disponibili quantità adeguate di acqua di qualità 
soddisfacente, disinfettanti e lubrificante per uso ostetrico. Se il parto 
avviene in recinti, deve essere adottata ogni misura per prevenire 
l’insorgenza ed il diffondersi di infezioni, assicurandosi che i recinti 
siano puliti e disinfettati regolarmente e vi sia disponibilità di lettiera 
pulita ed asciutta. Il cordone ombelicale, ove necessario, deve essere 
opportunamente disinfettato. Gli agnelli nati morti e quelli morti 
dopo la nascita devono essere rimossi tempestivamente ed eliminati 
in conformità con la normativa vigente; devono essere ricercate le 
cause di mortalità. 



Il detentore deve conoscere le tecniche di rianimazione e deve avere 
a disposizione recinti idonei per le emergenze ed una appropriata 
fonte di calore per rianimare i neonati deboli. 
Se il parto avviene in inverno, gli agnelli devono essere asciugati. 
Al fine di evitare che l’agnello scambi la madre con un’altra tra le 
pecore nelle immediate vicinanze, la dimensione del gruppo deve 
essere mantenuta più ridotta possibile. Devono essere messe in atto 
tutte le misure necessarie affinché si formi il legame materno; a tal 
fine se il parto avviene in stabulazione ogni madre deve essere tenuta 
insieme alla sua progenie per almeno 24 ore e gli animali devono 
essere controllati.  
La separazione dalla madre è consentita esclusivamente nel caso in 
cui sia necessaria per ragioni di ordine veterinario.  
Il parto all’aperto è consentito sono nel caso di razze abituate alle 
condizioni ambientali ed atmosferiche del pascolo, in tali casi devono 
essere disposte recinzioni idonee nonché ripari o altre forme di 
protezione dal vento e dagli agenti atmosferici in genere. 
Assunzione del colostro  
Ogni agnello neonato deve ricevere una quantità adeguata di colostro 
dalla madre o da un’altra fonte, somministrato a temperatura 
corporea. Il colostro deve essere somministrato non appena possibile 
ed in ogni caso entro 4 ore dalla nascita.  
Nel caso in cui vi siano rischi di trasmissione di una malattia, il 
colostro deve essere sottoposto ad idoneo trattamento di risanamento, 
ad esempio riscaldandolo per un’ora a 56°C; trattamenti termici più 
elevati determinano denaturazione degli anticorpi colostrali. 
Deve essere assicurata la disponibilità di adeguate quantità di 
colostro per le emergenze e pertanto deve essere prevista la creazione 
di “banche aziendali del colostro” in cui tale prodotto deve essere 
conservato in condizioni igieniche e di temperatura adeguate.  
Agli agnelli nutriti artificialmente deve essere somministrato un 
sostituto idoneo circa 4 volte al giorno per le prime due settimane 
dopo il parto; l’alimentazione liquida deve essere ridotta nella terza e 
nella quarta settimana dal parto durante le quali deve 
progressivamente essere introdotta l’alimentazione solida - fibrosa. 
L’alimentazione lattea deve  continuare per almeno le prime otto 
settimane di vita, ma già dalla fine della prima settimana gli agnelli 
devono avere accesso all’erba e ad altro cibo fresco e fibroso e ad 
acqua di qualità soddisfacente. Qualora dopo lo svezzamento venga 
somministrato mangime concentrato, gli animali devono essere 
abituati ad esso prima dello svezzamento.  
Mungitura 
Per evitare lesioni dei capezzoli o problemi di mastite, deve essere 
prestata una attenzione particolare all’igiene della mammella, alle 
tecniche di mungitura ed la funzionamento efficiente delle macchine 
mungitrici. Le buone pratiche di mungitura devono prevedere una 
manipolazione scrupolosa, inoltre deve essere fatto un esame del 
primo latte; prima e dopo la mungitura devono essere adottate misure 
igieniche per ridurre il rischio di diffusione di malattie infettive.  
Le femmine in lattazione devono essere munte con frequenza 
sufficiente per far in modo che le mammelle non siano troppo piene 



 


